
 

 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE 

n. 28 del 21 Maggio 2020 

 

L'AMMINISTRATORE UNICO AVV. GUGLIELMO BORRI 

 

 

VISTO il verbale dell’assemblea dei soci del 10.02.2020 con il quale è stato nominato Amministratore Unico 

il sottoscritto Avv. Guglielmo Borri, con conferimento al medesimo dei poteri inerenti all’attività 

contrattuale; 

VISTI gli elaborati progettuali predisposti dai progettisti incaricati arch. Enzo Vanni e geom. Riccardo 

Mezzabotta consistenti nel progetto esecutivo dell’Ampliamento del cimitero di san Leo in Arezzo con 

realizzazione di nuovo colombario composto da n. 200 loculi e da n. 40 ossarini, approvato con verbale del 

4/2/2020 prot. n. 291; 

VISTO lo Statuto sociale vigente e gli atti di natura regolamentare e gestionale adottati; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 che reca “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”e in particolare l'art. 21-quinquies, che disciplina i casi di 

revoca del provvedimento amministrativo; 

VISTO il D.Lgs 50/2016 e in particolare gli artt. 32 comma 2 ultima parte, 35 e 36 comma 2 lettera a), che 

consentono per i contratti di importo inferiore a Euro 40.000,00 il ricorso all'affidamento diretto anche 

senza previa consultazione di due o più Operatori Economici; 

VISTI i vigenti Regolamenti e Direttive UE 23, 24 e 25 del 26 febbraio 2014  in materia di affidamento di 

contratti  pubblici; 

LETTI il D. M. n. 49 del  del 7/3/2018 e il titolo IV del D. Lgs. 81 del 9/4/2008;  

VISTO l'art. 95 del d.lgs. 50/2016 e, in particolare il comma 3 lettera b), che prevede l'obbligo di aggiudicare 

con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, in relazione ai contratti relativi all'affidamento 

dei servizi di ingegneria e architettura e degli altri servizi di natura tecnica e intellettuale, solo se di importo 

pari o superiore a Euro 40.000;  

CONSIDERATO che i professionisti sopraindicati arch. Vanni e geom. Mezzabotta, redattori del progetto 

esecutivo di cui si tratta e incaricati dei servizi di Direzione Lavori e di Coordinamento della Sicurezza in fase 

di esecuzione, hanno dovuto, per ragioni diverse e separate, rinunciare ai predetti incarichi, ancora da 

eseguire;   

PRESO ATTO della determina n. 113 del 21/11/2019 con la quale veniva affidato incarico professionale in 

qualità di D.L. all’arch. Severi Roberto, il quale per motivi non imputabili alla stazione appaltante, ha 

manifestato la volontà di rinunciare all’incarico oggetto di appalto; 

CONSIDERATA l’opportunità di suddividere il progetto esecutivo approvato in due distinti lotti funzionali di 

100 loculi ciascuno al fine di ridurre l’impegno finanziario imputabile all’intervento, rimandando 

l’esecuzione del secondo lotto dei lavori ad una fase successiva allorquando si verificherà il fabbisogno 

effettivo degli ulteriori 100 loculi; 

RITENUTO che sussiste quindi la necessità di individuare tecnici abilitati in grado di assumere gli incarichi 

professionali di revisione del progetto esecutivo in due distinti lotti funzionali, di direzione lavori delle opere 

(tutelate dalle soprintendenza), e di coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione;       

CONSIDERATO che trattasi di prestazioni in parte da compiersi con urgenza al fine di poter affidare l’appalto 

dei lavori in tempi brevi e in parte commisurati alla durata effettiva dei lavori stessi; 

RITENUTO che la configurazione specifica del fabbisogno induca a ritenere preferibile la forma contrattuale 

dell'appalto, perché sono esattamente definite le prestazioni da compiere; 

TENUTO CONTO dell'importo stimato per l'acquisizione, inferiore ad Euro 40.000,00 e precisamente pari a 

Euro 20.003,99, come calcolato sulla base del Decreto del Ministero di Giustizia del 17 giugno 2016 

“Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle prestazioni di 

progettazione adottato ai sensi dell'art. 24, comma 8, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50” 

CONSIDERATE le valutazioni del RUP che indicano conveniente ed opportuno procedere alla richiesta di più 



 

 

preventivi a soggetti abilitati, da individuarsi fra quelli che hanno partecipato alla procedura di affidamento 

diretto ex art. 36 comma 2 lettera a) del d. lgs. 50/2016 svolta dalla società per l’individuazione 

dell’affidatario del servizio di ingegneria e architettura relativo all’incarico di coordinatore per la sicurezza 

per l’appalto di manutenzione straordinaria delle coperture del cimitero monumentale di Arezzo, in quanto i 

requisiti speciali sono i medesimi e vi è la necessità di comprimere i tempi della procedura di individuazione 

del professionista; 

RILEVATA la effettiva attuale copertura economico finanziaria necessaria 

DATO ATTO della nomina del RUP nella persona di Elena Graverini  

 

DETERMINA 

- di revocare ai sensi dell'art. 21-quinquies della l. 241/1990 la determina la determina n. 113 del 11 

novembre 2019; 

- che si dia corso all'affidamento del contratto di appalto di servizi di ingegneria e di architettura avente ad 

oggetto la revisione del progetto esecutivo relativi ai lavori di “Ampliamento del cimitero di san Leo in Arezzo 

con realizzazione di nuovo colombario composto da n. 200 loculi e da n. 40 ossarine” in due distinti lotti 

funzionali, di direzione lavori, e di coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione  

- che la scelta del contraente avvenga mediante procedura di affidamento diretto ex art. 36 comma 2 lettera 

a), previa consultazione di almeno 3 operatori economici individuati fra quelli che hanno partecipato alla 

gara ad evidenza pubblica svolta dalla società per l’individuazione dell’affidatario del servizio di ingegneria e 

architettura relativo all’incarico di coordinatore per la sicurezza per l’appalto di manutenzione straordinaria 

delle coperture del cimitero monumentale di Arezzo;  

- che il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) ex art. 31 d.lgs. 50/2016 è nominato nella persona di 

Elena Graverini;   

- che il RUP provveda, come per legge, nei termini di seguito precisati, con l'ausilio del personale aziendale, 

cui è a tal fine qui ordinato di prestare il supporto necessario a: 

- acquisizione di CIG in modalità smart; 

- individuazione degli Operatori Economici da interpellare; 

- predisposizione degli elaborati necessari all'affidamento; 

- consultazione degli Operatori individuati; 

- selezione del migliore, applicando con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa in termini di 

prezzo più basso; 

- affidamento e relativi adempimenti e controlli previsti dalla normativa applicabile; 

- post-informazione (pubblicazioni e notifiche) come per legge; 

- presentazione del contratto per la sottoscrizione; 

- convocazione dell'appaltatore e avvio dell'esecuzione; 

- direzione dell'esecuzione e conseguenti adempimenti. 

Questi i termini dell'affidamento: servizi di ingegneria e di architettura aventi ad oggetto: 

1) revisione del progetto esecutivo per i lavori  di “Ampliamento del cimitero di san Leo in Arezzo con 

realizzazione di nuovo colombario composto da n. 200 loculi e da n. 40 ossarine in due distinti lotti funzionali 

e del PSC; 

2) direzione lavori; 

3) coordinamento per la sicurezza in esecuzione; 

importo a base di gara Euro 20.003,99 oltre oneri fiscali; 

termini di esecuzione: 

− per la revisione del progetto esecutivo e del PSC: 10 giorni 

− per la Direzione Lavori e il Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione:  commisurata alla durata 

dei lavori  

avvio dell'esecuzione stimato: entro il 1.6.2020  

Il contratto sarà sottoscritto dall'Amministratore Unico.  

 

Amministratore Unico 

Avv. Guglielmo Borri 


